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Jogging e passeggiate nell’area
verde della zona aeroportuale del
“Duca d’Aosta”, con panchine, at-
trezzature ginniche e la possibili-
tà,dunque, di usufruire di unodei
luoghi di Gorizia più suggestivi
perstareall’ariaaperta,iltuttoesi-
bendountesserinoo“pass”perac-
cedervi (l’accesso sarà infatti deli-
mitato da una sbarra mobile).

Questoloscenariochepotràma-
terializzarsiunavoltasiglatal’inte-
sa, che coinvolge l’amministrazio-
ne comunale, l’Enac (l’ente nazio-
nale per l’aviazione civile che ha

lagiurisdizione sull’area aeropor-
tuale goriziana) e l’aeroclub Alpe
Adria(ilsodaliziochehaharicevu-
toinconcessionedall’Enacglispa-
zi di via Trieste compresi hangar,
pompa di benzina e la pista degli
aeromodellioltrealcompitodige-
stire il cosiddetto “air side”, ovve-
rolemodalitàdell’attivitàdivolo).
In questi giorni, in Comune, i fun-
zionari stanno valutando alcuni
aspettitecnico-burocraticipersta-
bilireicontenutidefinitividell’ac-
cordo.

«Stiamo verificando con atten-

zione l’iter e speriamo che entro
breve si arrivi alla conclusione –
conferma l’assessore comunale,
Francesco Del Sordi -. Abbiamo
giàavutounconfrontoconilsinda-
cosuquestotemaec’èpienasinto-
nia sulla necessità di valorizzare
l’area aeroportuale di via Duca
d’Aostarendendolafruibileanche
ai cittadini goriziani che non vi si
recano per l’attività di volo ma vo-
gliono comunque poter accedere
a una zona verde che costituisce
una risorsa importante per la cit-
tà. Tra l’altro per accedervi non

serviràlacosiddettacartaaeropor-
tuale ma basterà un tesserino».

«Dobbiamovalutareattualmen-
tediversiaspettitecnicieburocra-
tici – continua Del Sordi – mentre,
per quanto concerne la sicurezza,
l’onere spetta al sodalizio che ha
in concessione l’area e cioè all’ae-
roclub Alpe Adria. Purtroppo non
è così facile venire a capo di que-
sto iter anche perché alla fine è
l’Enacchehalapiena“giurisdizio-
ne” sul “Duca d’Aosta” e le regole,
daquestopuntodivista,sonougua-
lisiaperilpiccoloaeroportodiGo-

rizia che per
gli aeroscali
piùgrandico-
me, tanto per
fareunesem-
pio, Linate o
Ciampino».

Ad atten-
dere con an-
sia la conclu-
sione del-
l’iter è anche
e soprattutto
l ’aeroclub
“ A l p e
Adria”, pre-
sieduto da
CassianoDal-
l ’Antonia ,
che da più di
unannosista
impegnando
percontribui-
re a rilancia-
reevalorizza-

re una risorsa fondamentale per
Gorizia come il “Duca d’Aosta”.
Prossimamentesaràanchericosti-
tuireunaflottadiproprietàdelso-
dalizio,compostasiadiaereiamo-
tore che di alianti, con l’assegna-
zione di un velivolo dall’Aeroclub
Italiael’acquistodiunaliante“sin-
glepost”,diunaliante-scuolabipo-
sto,diunCessnadautilizzareperi
brevetti e di un ultraleggero vds
perisociinpossessodellarelativa
abilitazione.

Piero Tallandini

Jogging in aeroporto, servirà un “pass”
L’area verde della struttura sarà dotata anche di attrezzature ginniche e panchine

LO SCOPO.
L’area sarà fruibile
anche ai cittadini
goriziani che non vi si
recano per l’attività di
volo, ma vogliono
comunque poter
accedere a una zona
importante per la
città.

Nei giorni scorsi si è te-
nuto il primo incontro uffi-
cialedelleforzedicentrosi-
nistra che oggi sostengono
l’amministrazione provin-
ciale. Erano presenti, oltre
al Pd, la Federazione della
sinistra,Sel,IdvelaSloven-
ska skupnost. Il Pd ha uffi-
cializzato la ricandidatura
delpresidenteuscente,En-
ricoGherghetta,proponen-
doloalleforzaalleate,«con
le quali – rimarca Omar
Greco, segretario provin-
cialedelPartitodemocrati-
co–abbiamocondivisocin-
queanni digoverno. Sièri-
tenuto di iniziare a lavora-
resuun programmaeletto-
rale comune che permetta
a queste forze di ripresen-
tarsi unite alla scadenza
elettorale e, rivendicando
ilbuonlavorosvoltoinque-
staanni,diriconquistarela
fiducia dei cittadini della
provincia».

«Abreve–annunciaGre-
co – ci rivedremo, alla pre-
senzaanchedi Gherghetta,
per fare un consuntivo det-
tagliato del lavoro fatto e
per iniziare a tratteggiare
l’architrave del futuro pro-
gramma elettorale che, au-
spichiamo, possa diventa-
re base di discussione per
un confronto aperto e tra-
sparente anche con quelle
forze politiche e civiche
che si sentono alternative
al centrodestra e possono
essere interessate ad apri-
re un ragionamento con
noi. Crediamo che, anche
allalucedellenotevicende
nazionali, ci sia bisogno di
unaforte presenza del cen-
trosinistra edi rafforzare il
ruolodella Provincia come
luogo di sintesi degli inte-
ressi territoriali».

«I temi economici e so-
ciali saranno al centro del-
la nostra discussione che –
spiegailsegretariodelPd–
vorremmo sfociasse nella
creazione di una sorta di
“Fabbrica del program-
ma”,all’internodellaquale
il mondo della politica, del
lavoro, quello economico,
del volontariato e civico
possanoesprimersiedesse-
re protagonisti dell’elabo-
razione programmatica
per i prossimi cinque anni
di questo territorio. Abbia-
mo bisogno di un grande
patto per la crescita della
provincia. Ci candidiamo a
fare questo importante la-
voro, con la consapevolez-
za delle difficoltà che ci so-
no, ma anche dei punti di
forzasuiqualipossiamoco-
struire una prospettiva di
sviluppo e di solidarietà
per la nostra comunità».

Summit
fra le forze
di governo

IL PROGETTO x
Questo lo scenario che potrà materializzarsi una volta siglata l’intesa fra Enac,
aeroclub Alpe Adria e amministrazione comunale. Ultimi particolari da perfezionare

Studenti alla Regione: più cura
alle sedi universitarie decentrate

Tre quesiti referendari su quat-
tro sono stati definitivamente am-
messi, ieripomeriggio,dalComita-
todei garanti, che ha proceduto al-
laverificadituttelefirmeraccolte.
Nonè,invece,statoconvocato,sem-
pre nella giornata di ieri, il consi-
glio comunale.

Dal Municipio hanno fatto sape-
re che l'assise civica non è stata in-
dettainquantotuttaladocumenta-
zione del Comitato dei garanti è
pervenutaneltardopomeriggio,va-
leadireintornoalle17.Ilpresiden-
te dell’assemblea civica, Rinaldo
Roldo, è stato informato dell'esito
dellariunionedelComitatodeiga-
rantieconvocheràabrevelaconfe-
renza dei capigruppo, che, a sua
volta,fisseràladatadell'assisecivi-
ca, chiamata a discutere del Refe-
rendum day.

«Speriamo che lo fissino nel
2011, a questo punto», ha commen-
tato con una venatura ironica l'av-
vocatoMarziaPaoluzzi,chehapre-
sentato sabato scorso, per conto
del Comitato promotore dei refe-
rendum, una diffida all'ammini-
strazionecomunalepergliadempi-
menti relativi ai referendum con-
sultivi comunali.

Riguardo ai quesiti ammessi, il
Comitatodei garanti ha dato il pla-
cet ai primi due quesiti, quello sul-
la delibera di iniziativa popolare e
sull'abolizione del quorum per la

validità dell'esito referendario. È
passata con due voti a favore e un
voto contrario (quello del segreta-
rio generale) anche la proposta di
modifica della composizione del
Comitato dei garanti. Non è stato
ammesso, come anticipato, con
due voti contrari (quello del segre-
tario generale e quello del presi-
dente del Collegio dei revisori dei
conti)ilquesitoperl'istituzionedel
Registro dei testamenti biologici.

«Ciriserviamodivederelemoti-

vazioniscritteperverificarelapos-
sibilità di un ricorso al Tribunale
per l'ammissione di questo quesito
–hacommentatol'avvocatoPaoluz-
zi –. Abbiamo notato, comunque,
unacertaceleritàdapartedeglior-
ganicompententinell'espletamen-
to delle varie procedure. La notifi-
ca delle decisioni del Comitato al
sindaco e al presidente del consi-
gliocomunaleèstatafattaconvelo-
cità».

Ilaria Purassanta

È scaduto ieri il termine per
l’abbattimentodeicinghialinel-
l’Isontino: secondo le novità in-
trodotte dal regolamento regio-
naleapprovatoloscorsonovem-
bre, sul Collio e nelle altre zone
della provincia era permessa
l’eliminazionedi492esemplari,
operazione da portare a termi-
ne entro il 31 gennaio. Inoltre,
proprio sulla base del numero
di animali destinati alla sop-
pressione, la Provincia ha otte-
nuto dalla Regione un aumento
del fondo a disposizione del-
l’Isontino per far fronte ai dan-
ni.

Comehaavutomododiribadi-
re più volte l’assessore provin-
ciale all’ambiente, Mara Cer-
nic, l’intento dell’azione del-
l’amministrazioneèsempresta-
to la prevenzione sia dei danni
alle coltivazioni che degli inci-
denti stradali causati dall’attra-

versamentodeglianimaliselva-
tici.Iproblemiprovocatidaicin-
ghiali non sono sicuramente
unanovità:sivainfattidallaspa-
rizione dei prodotti agricoli ai
sinistri stradali, senza dimenti-
careidanneggiamentiallecolti-
vazioni e alle infrastrutture.

Ne sanno qualcosa gli abitan-
ti dei quartieri di Piedimonte,
Piuma e Lucinico, che regolar-
mente si trovano alle prese con
le incursioni degli animali con
tutteleinevitabiliconseguenze.
Disagiacuiti ulteriormente dal-
l’abitudinediqualcunodinutri-
re i cinghiali, lasciando fuori
dalle case varie cibarie, con il
risultato che gli animali hanno
cominciato a spingersi sempre
piùvicinoadabitazioniegiardi-
ni.

Nell’ottica di salvaguardare
la salute degli automobilisti e
nel rispetto della bio-fauna, la

Provincia ha avviato un proget-
to: con uno stanziamento com-
plessivo di 11 mila euro è stata
decisa l’installazione di oltre
2mila dispositivi ottici e acusti-
ci lungo le strade provinciali,
conparticolarerilievoper lein-
frastrutture del Collio e per i
tratti considerati ad alto ri-
schio.

Secondo il nuovo regolamen-
todella Regione, tenendo conto
del numero di esemplari abbat-
tuti sul territorio, il fondo a di-
sposizionedell’Isontinoperilri-
sarcimento dei danni causati
dai cinghiali sia in agricoltura
chesullestradeèsalitoda42mi-
laa54milaeuro.Unincremento
deciso anche considerando la
particolarità del territorio pro-
vincialegoriziano,acausadella
posizione di confine che impo-
ne il coordinamento con la Slo-
venia delle politiche di tutela.

Francesca Santoro

Pinat, oggi alla guida dei vivai-
sti viticoli del Friuli Venezia Giu-
lia, la più importante regione al
mondo per la produzione delle
piante di vite, membro del Comi-
tato nazionale per la certificazio-
ne della vite del ministero per le
Politiche agricole e per molti an-
niprimapresidenteepoicommis-
sario dell’Ente regionale per lo
sviluppoagricolo,hasviluppatoil
suo intervento partendo dal qua-
dro storico dell’Isontino agli inizi
del Novecento, ricordandone la
definizione amministrativa (la
provincia comprendeva il Cervi-
gnanese) e ha poi valutato gli im-
pattiche ledueguerre, ma in mo-
do particolare la seconda, hanno
avuto sulla realtà socio-economi-
ca delle nostre terre.

Non sono ovviamente mancati
iriferimentiaglielementidicom-
pensazione che il Parlamento ha
varato dopo la perdita del novan-
ta per cento del territorio provin-
ciale (istituzione della Zona fran-
ca e del Fondo Gorizia, nonché
delle aree di confine) ed è stato
anche ricordato il peso politico
dell’Isontino che, negli anni Set-
tanta, poteva esprimere ben tre
assessori regionali, nonché i pre-
sidenti di due realtà importanti
come la finanziaria regionale
Friulia e l’aeroporto regionale di
Ronchi.

In quegli anni l’economia pro-
vinciale si reggeva sul polo indu-
striale del Monfalconese (con
l’Italcantieri e il suo indotto, ma

ancheleAcciaierieelaSbe),inco-
minciavaildeclinodelpolo tessi-
le del Goriziano e, quasi di pari
passo, si creavano le premesse
per il grande sviluppo del settore
enologico con la creazione dei
consorzi del Collio e dell’Isonzo.

La perdita di “peso specifico”
della complessa realtà isontina,
lacrisidelsettoreemporialegori-
ziano che aveva vissuto i suoi mo-
menti di maggior euforia proprio
conilconfine“chiuso”,l’incapaci-
tàditrovareun’alternativaalladi-
smissionedelle tantecaserme di-
slocate sul territorio, la troppo
lentaattuazionedeiprogettilega-
tiallafunzionedella“cittàponte”
sono stati poi tutte concause che
hanno determinato un progressi-

vo e inarrestabile indebolimento
della nostra realtà.

Le prospettive di sviluppo in
una provincia nella quale la can-
tieristicaconilsuoindottopropo-
neoltreilcinquantapercentodel
Pilsonoquindilegate,daunapar-
te, alla vocazione turistica, alla
nautica da diporto e viticoltura e,
dall’altra, alla crescita del polo
universitario che è stata enorme-
mente favorita negli ultimi anni
da interventi pubblici e che ora
deveessersostenuta,comesièfat-
to, per esempio, per le facoltà di
Architettura.

Unaltroversantesulqualeagi-
re è poi costituito dai rapporti
transfrontalieri che vanno inten-
sificati proprio per creare un si-
stemachenonfacciaconsiderare
la nostra come un’area depressa.
Indefinitiva,anchesullabasedel
dibattitocheèseguitoallarelazio-
ne, è emersa una linea che non
indica una scelta di campo tra
Udine e Trieste, ma riafferma,
conorgoglio,lanecessitàdelrecu-
pero di una posizione autorevole
e autonoma nello scenario regio-
nale.

Del Sordi: speriamo che si
arrivi a una conclusione
entro pochi giorni

PROSPETTIVE.
C’è già stato un
confronto con il
sindaco tema e c’è
piena sintonia sulla
necessità di
valorizzare l’area
aeroportuale di via
Duca d’Aosta. La rappresentanza degli studenti

degli atenei di Udine e Trieste
della sede di Gorizia intende
esprimere il suo punto di vista
relativamente alla discussione, in
consiglio regionale, del Ddl di
riordino del finanziamento
accademico e alla istituzione
della Conferenza del sistema
universitario regionale, nel cui
seno (a quanto si apprende) si è
paventato il reinserimento di
rappresentanti degli studenti o,
quantomeno, un loro
coinvolgimento diretto in materia.
«Nelle intenzioni dell'assessorato
competente – si legge in una nota
– e sempre in base a quanto si
evince a mezzo stampa, lo stesso
ritiene opportuno inserire
l'opinione del neonato organismo
studentesco del "Coordinamento
regionale per l'Alta formazione"
(Coraf) come parere obbligatorio
tra quelli per i quali la
Conferenza sarà titolata ad
esprimersi. La rappresentanza
degli studenti, in virtù delle
funzioni che ricopre a livello

locale nelle dinamiche di
governance delle sedi decentrate,
pur sostenendo con tutta forza il
Coraf e condividendone in toto le
motivazioni che hanno portato
alla sua creazione, non si può
esimere – si precisa – dal
sottolineare la necessità di
proseguire nell’opera di
valorizzazione delle sedi
decentrate stesse in
considerazione del peso specifico
che i poli staccati ricoprono sul
piano prettamente "regionale" in
cui il neocostituito organismo del
Coraf intende agire».
Gli studenti universitari invitano,
pertanto, il consiglio regionale
nella fase di discussione del Ddl
«a prevedere delle forme di
attento riguardo per le realtà
delle sedi decentrate, quali parti
integranti degli atenei, al fine di
non compromettere ulteriormente
il già citato peso specifico delle
sedi decentrate e che minerebbe
sin dall'inizio il "titolo" con cui i
futuri portavoce studenteschi che
siederanno nella Conferenza
potranno avere».

Dopo i danni alle colture, scaduto ieri
il termine per l’abbattimento dei cinghiali

Il Comitato dei garanti ammette
tre referendum e ne boccia un altro

Non è stato
però convocato
il consiglio

Quanto prima
sarà anche
ricostituita una
flotta
di proprietà
del sodalizio,
composta di
aerei a motore
e alianti

L’ASSESSORE

Gorizia e Isontino fra presente e futuro
Se ne è discusso nel corso di un incontro promosso dal Rotary club di Gorizia

“Gorizia2020:ProvinciadiUdineodiTrieste?”è
statoiltema,certamenteprovocatorio,maaltrettan-
to stimolante, scelto da Bruno Augusto Pinat per
l’ultimoincontrodi gennaiodel RotaryClub di Go-
rizia.Unappuntamentodedicatoall’esamedeipro-
blemidelnostro territorio, inlineaconilprogram-
ma voluto dal presidente Enzo Lorenzon, e che ha
coinvolto in una lunga e appassionata discussione
numerosi soci del sodalizio cittadino.

L’appello

Dal Municipio
hanno fatto sapere
ai promotori
della consultazione
referendaria
che l'assise civica
non è stata indetta
in quanto
tutta la
documentazione
del Comitato
dei garanti è
pervenuta nel tardo
pomeriggio, vale a
dire intorno alle 17

COMUNE

ProgettodellaProvincia

Provincia

SVILUPPO
Le prospettive sono legate
alla vocazione turistica, alla nautica
da diporto e alla viticoltura

Siamoisociadultidei treGruppi
ScoutAgescidiGorizia,cioègliedu-
catorichecoordinano leattività cui
partecipano circa 250 giovani asso-
ciati. Scriviamo per dichiarare la
nostra contrarietà alla prosecuzio-
ne dei lavori per il cosiddetto
“ascensore” per il Castello. Siamo
contrariperragioniambientaliepa-
esaggistiche: l’opera, oltre ad aver
già comportato l’abbattimento di
molte piante, deturperebbe l’aspet-
todel colle e delle mura, risultando
visibilissima dalla città.

Siamocontrariperragioniecono-
miche:una spesacosì elevata non è
giustificatasepensiamocheunser-
vizio analogo può essere garantito
ad un costo inferiore da un bus na-
vetta che percorra viale D’Annun-
zio,comeègiàstatosperimentato.A
ciò si aggiungerebbero i costi di
esercizioedimanutenzione,chepe-
serebberosulletaschedeigoriziani
negli anni a venire.

Siamo contrari, infine, perchè
non crediamo che un'opera del ge-
nerepossacontribuire inalcunmo-
doallosviluppoturisticodellacittà.
Credete davvero che un turista,

giunto in piazza Vittoria, rinunce-
rebbe a visitare il Castello per non
dover salire, anche a piedi, quei 60
metrididislivello?Piuttosto,credia-
mocheunaccessodirettoe“facilita-
to”allasommitàdellemurafarebbe
passare in secondo piano il borgo
Castello, che verrebbe trascurato
dalvisitatoregiàpagodiesseresali-
toalpuntopiùalto,comeseilCastel-
lofosselaTourEiffel.Ciauguriamo
chevisia,dapartedell’amministra-
zione, un ripensamento.

Lepiantegiàabbattutepotrebbe-
ro essere rimpiazzate, approfittan-
do magari per aprire un sentiero al
posto della prima tratta del conte-
stato ascensore. Il denaro rispar-
miatopotrebbeesseremegliospeso
per la manutenzione del parco del
Castelloeperun’operadirisistema-
zionegeneraledelverdechecircon-
dalemura.Seinvece-comesidice-
rinunciare all’ascensore comporte-
rebbe la restituzione dei finanzia-
menti ricevuti e quindi un danno
economico per la città, ebbene cre-
diamo che sia meglio pagare oggi
che deturpare per sempre Gorizia.

Le comunità del gruppi Agesci

Anche gli scout non vogliono
la funicolare per il castello

MessaggeroVeneto
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